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«Quarti» di Coppa Italia: exploit delle due squadre romane 

La Roma ringrazia il Milan: 4-0 
La vendemmiata favorita dal non gioco dei campioni - Si sono salvati Novellino e Buriani 

• ' AMENTA esce dal campo in barella (al 10' del primo 
tempo) dopo uno scontro con un avversario. Visitato negli 
spogliatoi, al giocatore è stata riscontrata una forte contu
sione ad una caviglia. Molto probabilmente non potrà 
giocare domenica prossima in camplonanto contro l'Ascoli. 

Dopo la contestazione dei tifosi 

Vinicio : « Sono pronto 
ad andarmene via» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Signori, sono 
pronto ad andarmene ». Seb
bene non si sia espresso in 
questi termini precisi, il sen
so delle sue dichiarazioni 
fatte da Vinicio dopo la par
tita con la Ternana è esatta
mente questo, e non possono 
sussistere dubbi interpretati
vi. Il «leone», ferito dagli 
insulti e dai fischi del pub
blico — la prima contestazio
ne nella sua lunga, gloriosa 
caiTiera azzurra — ha reagi
to nella maniera più inatte
sa: nessun biasimo alla folla 
(anzi in certo modo egli 
stesso l'ha giustificata), ma 
un «gioco» d'anticipo, diret
to a qual fine non si capisce 
bene. Ma può darsi che un 
«fine» non ci sia: può es
sere semplicemente vero, in
fatti, che il tecnico si sia 
fatto sopraffare dall'amarez
za, lasciandosi andare a pro
positi di rinuncia. Ecco quan
to Vinicio ha detto: 

«La situazione della squa
dra non è ef/ettivamente del
le migliori; anzi direi che è 
sul punto di stallo; anch'io 
vedo che te cose non posso
no continuare così. Ho su
bito ieri, dòpo tanti anni, la 
prima contestazione nei miei 
confronti, ma non biasimo 
nessuno. Mi assumo le mie 
responsabilità. Se la squadra 
entro tempi brevi non do
vesse avere un'impennata di 
orgoglio, credo che la presi
denza dovrà prendere in 
considerazione una certa si
tuazione che potrebbe fare 
si che le cose possano cam
biare ». A Vinicio sono stati 
chiesti chiarimenti e Vinicio 
ha precisato: a Mi riferisco 

• LUIS VINICIO 

alla mia funzione d'allena
tore ». 

Messo a conoscenza delle 
dichiarazioni di Vinicio, il 
presidente Ferlaino ha detto: 
«Rinnoviamo- la fiducia a 
Vinicio, come abbiamo sem
pre fatto sia quest'estate in 
campagna acquisti che du
rante la stagione. Gli siamo 
vicini: Diamogli tutti la pos
sibilità di lavorare ierena-
mente: è un invito che ri
volgo anche ai tifosi». 

Vinazzani. capitano della 
squadra, ha smentito secca
mente le voci secondo le qua
li i giocatori non sarebbero 
compatti a favore del tecni
co. « E' una pura fandonia 
— ria detto il capitano — 
la squadra è stretta vicino 
al suo tecnico. Se non .riu
sciamo a fare risultato è tut
ta colpa di un periodo nero 
che stiamo attraversando ». 

ni. m., 

MILAN s Albertoilj Collovatf, 
Maldera; De Vecchi (dal 46" Ro
mane), B«t, Baresi) Buriani, Bigon, 
Novellino, Morini (dal 46' Ca. 
rott i ) . Chiodi. (12 Rlgamontl, 16 
Mlnola, 16 Mandrcui) . 

ROMA : Tancredi i Peccentnl, 
Maggiora; Benetti, Turone, Santa* 
rinli Amenla (da l l ' 11 ' De Nadai), 
Di Bartolomei, Pruno, Ancelotti, 
B. Conti (dal 66' Ugolottl). (12 
Del Clelia, 13 Spinosi, 16 Scar-
necchia). 

ARBITRO: Mlchelottl di Parma. 
MARCATORIt nel p. t. al 18' 

Benetti, al 20 ' autorete di Bel, 
al 30' B. Conti; nel a. t. al 4 1 ' 
Ugolottl. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Non si può gio
care cosi male, senza con
centrazione », affermava Già-
contini con fare mesto ap
poggiato ad uno stipetto do
po la partita II tecnico ros-
sonero con questa sintesi a-
veva perfettamente Inquadra
to l'imprevedibile andamento 
della partita. La Roma di 
Nils Liedholm, chiariamo su
bito, non lia fatto assoluta
mente nulla di trascendenta
le. Ha solamente approfittato 
degli incomprensibili sbanda
menti del Milan ed -ha la
sciato San Siro con un 4-0 
che. perlomeno, l'aiuterà ad 
affrontare con maggiore se
renità il prosieguo del cam
pionato. 

Per i giallorossi non è pro
prio il caso d'innalzare osan
na. Dello «tesso avviso del 
cronista si è detto anche Lie
dholm il qua.le. nella chiac
chierata post-partita, si è giu
stamente limitato a ringra
ziare. con sottile vena diplo
matica per non urtare la su
scettibilità di alcuno, i suoi 
ex allievi. 

Dunque il Milan, per sua 
specifica colpa saluta in pra
tica la Coppa Italia. Diffici
le. -impossibile per i rosso
neri rimontare i quattro gol 
nel retour-matJh. fissato al
l'Olimpico il prossimo 5 di
cembre. Le cause di questo 
imprevisto rovescio? Tante e 
di varia natura. Il Milan co
munque non ha assolutamen
te nulla da recriminare se 
non sulle sue colpe, ha af
frontato la partita come se 
fosse un semplice galoppo in
frasettimanale. Evidentemen
te la determina/ione era ri
masta negli spogliatoi e nel
le garibaldine dichiarazioni fi
nite sulle colonne dei giorna
li alla vigilia. I rossoneri han
no fatto gara negli sbagli. 
Se proprio qualcuno dobbia
mo salvare faremmo i nomi 
di Novellino e Buriani i quali. 
perlomeno, si sono battuti — 
seppur con insufficiente ap
porto tecnico — per evitare 
così una squalificante figu
raccia davanti alle quindici
mila persone accorse a San 
Siro. ' - : • 

Il Milan dunque, ha ripe
tuto, peggiorandola, la brut
ta prestazione fornita contro 
il Torino (pur vincendo) nel
l'ultima «esibizione» di cam
pionato. E', in poche parole. 
una squadra senza capo ne 
coda. Ieri, per esempio, an
che I giallorossi. da tutti tac
ciati d'esasperante lentezza. 
al confronto con l rossoneri* 
sembravano « fulmini ». Era
no sempre loro infatti ad ar
rivare per primi sulla palla. 
a vincere i « duelli » in velo
cità. Ed anche nelle triango
lazioni. nezli affondo, i vari 
Di Bartolomei e comnaeni 
apparivano a loro agio ' in 
quanto nessuno, eccezion fat
ta come si è detto di Novel
lino e Buriani. si pn»nd«*va 
la hrfe-a di disturbarli E i 
giallorossi hanno gradito il 

« savolr-falre », • contraccam
biandolo con quattro reti che 
proprio non devono far grida
re allo scandalo: il divario 
Infatti, c'è stato in quanto 
i campioni d'Italia hanno let
teralmente regalato anche 1 
due gol d'apertura. 

Si era al 18' quando si è 
verificato il ' primo regalo. 
Collovati commetteva un inu
tile fallo su Ancelotti. Lo stes
so « toccava » a Benetti. tiro 
senza pretese che però, pic
chiando per terra, superava 
Albertosi fermo in mezzo al
la porta. Il Milan non si scuo
teva affatto dal suo torpore. 
Anzi sembrava già rassegna
to e dopo che Albertosi sma
nacciava oltre la traversa 
(20") un pallone colpito in 
bello stile da Pruzzo. arriva
va il secondo regalo. Stavol
ta era Di Bartolomei, sem
pre da una ventina di metri, 
a tentare la fortuna. Bet cer
cava la respinta, colpiva pe
rò male essendo sbilanciato 
e la palla, dopo aver toccato 
la coscia dello stooper. s'ada
giava in fondo alla rete. 

Albertosi imprecava contro 
la malasorte ma non sapeva 
cosa l'attendeva. Alla mez
za ora infatti Conti, in azio
ne di contropiede, portava a 
tre il bottino per l gialloros
si e sul finire della partita 
Ugolntti faceva quaterna, riu
scendo. in mezzo a sei ros
soneri. a deviare di testa un 
calrio d'angolo battuto da Di 
Bartolomei. 

Lino Rocca 

Le dichiarazioni del dopo partita 

«Eravamo deconcentrati» 
si giustifica Giacomihi 

Liedholm: « Il Milan mi è piaciuto fino al primo 
gol, dopo è crollato e la sconfitta è stata inevitabile » 

MILANO — Nils Liedholm è 
l'autentico - vincitore della 
giornata. Una vittoria cosi ro
tonda sul Milan non riusci
va probabilmente neppure ad 
immaginarsela nel più roseo 
del sogni. « // Milan è stato 
anche sfortunato — ha det
to a fine partita — e dopo 
aver preso le prime due reti 
per i rossoneri non c'è stato 
più niente da fare. Eppure 
mi era piaciuto fino al primo 
gol. Sono comunque cose che 
capitano, quando si prendo
no due gol come quelli, sareb
be capitato anche con me su 
quella panchina ». 

Se nello spogliatoio roma
nista non c'è euforia ma con
tenuta soddisfazione malgra
do il clamoroso risultato, in 
quella rossonera Massimo 
Giacominl cerca di dare una 
spiegazione (e non gli riesce 
di trovarla) alla disfatta del

la sua squadra. ' 
« E' stato un Milan inspie

gabilmente, deconcentrato. B 
se il Milan non è concentra
to non è più una squadra 
di calcio. Indubbiamente han
no pento i due gol presi in 
quel modo strano. La sosta 
per la partita internazionale 
ci ha evidentemente danneg
giato i più di quanto si po
tesse pensare ». Comunque 
non si fanno tragedie nello 
spogliatoio milanista. I diri
genti sdrammatizzano dicen
do che non sono previsti 
provvedimenti disciplinari. 
Fuori, un gruppetto di ragaz
zini provoca un po' di ma
retta con lancio di alcuni og
getti; sono probabilmente eli 
stessi che li avevano già lan
ciati in campo durante la 
partita e che, per protesta, 
avevano evitato di rendere 
due palloni finiti sugli spalti. 

Granata privi di gioco 
la Lazio strappa lo 0 - 0 
Solo all'inizio qualche tentativo serio di Graziani - La partita si è 
conclusa fra i fischi del pubblico - Biancazzurri piuttosto chiusi 

TORINO: Terraneo] Volpati, 
Vullo; P. Sala. Canova, Masi; C. 
Sala (dal 16' dalla rlpraaa Man-
dorlinl), Peecì, Graziani, Greco, 
Pulicl (16* della ripresa Mariani). 

LAZIO : Cacciatori i ' Tassotti, 
Citterio; Wilson, Manfredonia, Zuc-
chini; D'Amico, Montesl, Giordano, 
Nicoli, Viola. 

ARBITRO: Casarin. 
NOTE - Giornata serena, campo 

in ottima condizioni. Spettatori : 
9.134 per un incasso di 28.789.000 
lire. Ammonito Nicoli. 

Dalla nostra redazione . 
TORINO — Ancora un palo 
di gare come quella di ieri 
(Torino e Juventus ormai si 
equivalgono) e chi si presen
terà ai cancelli del «comuna
le» senza l'abbonamento col 
biglietto pagato sarà abbrac
ciato e baciato dai dirigenti 
delle squadre torinesi. 

E si che al Torino gestione 
79-80 è rimasta soltanto la 
Coppa Italia e. se anche in 
queste partite del girone fi
nale la squadra si spegne 
dopo quattro colpi di coda, 
allora vuol proprio dire che 
è crisi. Ormai non ci piove. 
Contro il Torino c'era la La
zio. quarta in classifica, ma 
bisogna arrivare fino al 42* 
del primo tempo per ricorda
re un brivido in area granata 
e se Giordano è arrivato «1 
tiro (che ha sbagliato in mo
do clamoroso) tutto il merito 
è da addebitare a Volpati per 

un suo passaggio impreviden
te a Terraneo , . >. • 

Quindi una Lazio più che 
prudente, pronta al contro
piede ma essenzialmente ri
nunciataria stnza con ciò 
trascurare il gioco di rimes
sa il Torino dopo 44 secondi 
ha avuto la palla-gol: da Da-
nova in verticale a Gra/iani 
in area e pronto tiro che 
Cacciatori da due passi ha 
deviato magistralmente in 
angolo. Ancora due annota
zioni per Graziani: al 19 
Manfredonia l'ha anticipato 
di un soffio e al 39' un pas
saggio di Vullo gli ha offerto 
la seconda palla-gol: portiere 
battuto e Tassotti ha salvato 
quasi sulla linea bianca. • 
• Per il Torino (come note di 
gioco) è tutto. Il resto di cui 
si potrebbe a lungo disserta
re interessa la latitanza di 
Claudio Sala e di Pulici. l'i
nesistenza di Greco, l'impre
cisione di Pecci. la sparizione 
di un qualsiasi schema di 
gioco corale. Il Torino non è 
più una squadra. Può darsi 
che possa ancora decollare, 
magari con l'arrivo di Zacca-
relli, ma oggi la «curva» ha 
mandato a quel paese anche 
Gigi Radice. Sono piovuti i 
fischi e soio dalla tribuna 
(alla buon ora!) è giunto un 
grido assennato: « Pianelli. 
portali tutti a lavorare a 
Cascine Vica» (la località 
dove il presidente del Torino 

ha il suo stabilimento). 
v II Torino a testa bassa è 
andato all'assalto in - modo 
dissennato, senza idea alcuna. 
sbavando rabbia (e nemmeno 
tanta) e cozzando inelutta
bilmente contro la difesa la
ziale sempre pronta e brava. 

Nella ripresa il Torino ha 
toccato il fondo: Giordano si 
è mangiato un gol al settimo 
minuto e al 17' Radice ha 
spedito negli spogliatoi Clau
dio Sala e Pulici e li ha so
stituiti con Mariani e Man-
dorlini. Ma ormai la «Curva 
Maratona » stava urlando po
lemicamente: «Forza Lazio!»: 
Viola ha tentato di approfit
tarne (anche come ex juven
tino) ma quando ha battuto 
Terraneo (al 22") ha trovato 
pronto un palo a respingere 
la palla-gol. Siccome il Tori
no ormai non meritava più 
di vincere quando Montesi ha 
steso Greco in area di rigore 
l'arbitro Casarin ha preferito 
tener conto del fatto che l'a
zione irregolare era iniziata 
fuori dai «16 metri». Se lo 
dice lui! 

Qualche «notabile» ha la
sciato la tribuna ostentata
mente nrima del fischio fina
le. ma ieri la cosa migliore 
era rimanere a casa coi 
propri fieli. Gli assenti (ed 
erano tanti) hanno avuto 
proprio ragione. 

Nello Paci 

I tulipani si sono guadagnati il passaporto per gli «europei» 
> • — • » 1 1 — 

L'Olanda si qualifica 
la RDT battuta (3-2) 

La partita è stata ricca di colpi di scena -1 tedeschi in vantaggio per 2-0 
si sono fatti rimontare, perdendo l'autobus per Roma • Qualificazione 
matematica per l'Inghilterra dopo la sconfitta dell'Eire contro l'Irlanda 

LIPSIA — L'Impresa della 
squadra olandese è ecceziona
le, se si considera che dal 41' 
minuto di gioco si è trovata a 
goicare con un uomo in meno 
e in svantaggio per 2 0. Dono 
avere perso Ling. espulso in 
seguito ad un duro contrasto 
con Welse. gli olandesi hanno 
segnato tre reti una dietro 
l'altra, umiliando 1 tedeschi 
dell'Est 

Agli olandesi sarebbe ba
stato il pareggio per quali
ficarsi: erano I tedeschi 
orientali che dovevano vin
cere a tutti i costi per po
tersi qualificare. 

I prussiani hanno attacca
to fin dall'inizio, costringen
do gli avversari sulla difen
siva. Al 17' di gioco la loro 
pressione ha dato • i suoi 
frutti, quando Schnuphase ha 
raccolto un traversone di 
Haffner azzeccando un vio
lento tiro che si è insaccato 
imparabilmentt'. Il raddoppio 
è giunto su calcio di rigore 
al 32". per un fallo su Kotte. 

Da quel momento i.i poi, 
la partita è passata sotto il 
controllo degli olandesi, che 
hanno dominato sempre di 
più nonostante l'espulsiqne di 
Llng. 

Poco prima del riposo Thljs 
sen sorprendeva il portiere te
desco Grapentin infilando in 
porta un tiro-cross. Nella ri
presa, Kist, fatto entrare In 
campo all'inizio del secondo 
tempo, premiava ' la decisio
ne del direttore tecnico olan
dese Jan Zwartkruis acciuf
fando il pareggio dopo 6 mi
nuti. 

A questo punto gli olande-
desi avevano ' già un piede 
sulla scaletta dell'aereo per 
Roma, e i tedeschi si sono 
lasciati prendere .dall'ango
scia della vittoria mancata: 

Le cose sono peggiorate, 
ancora quando Streich ha ' 
fallito due facilissime occa
sioni davanti „ alla porta 
olandese, e sono definitiva
mente precipitate quando 
René Van De Kerkhof. al 
22' della ripresa, ha effet
tuato un'azione personale in 
velocità, superando anche 
Grapentin con la palla al 
piede e infilando la porta 
vuota. 

- • * * 
" Si sono giocate ieri altre 

partite valevoli per la quali
ficazione agli europei di Ro
ma. A Smirne, per il gruppo 7 
la Turchia ha sconfitto per 
1 a 0 il Galles. Il gol è 
stato realizzato da Onal al 
34' della ripresa. 

Con questa vittoria su una 
squadra gallese che alla qua
lificazione per gli « europei » 
aveva praticamente già ri
nunciato. la Turchia si è por
tata momentaneamente in 
testa al settimo girone con 
7 punti. Sarà da questa po
sizione di supremazia che af
fronterà il 22 dicembre pros
simo l'ultimo suo confronto 
del girone, anello con la favo
ritissima RFT che ora la 
seeue ad un punto e che. 
oltre che con la Turchia, 
deve ancora giocare una par
tita « prò forma » con Malta. 

• • • 
Per il gruppo 1 l'Irlanda 

del Nord ha sconfitto l'Eire 
per 1-0. Autore del gol 
Armstrong al 9' della ripre
sa. La sconfitta dell'Eire. ha 
permesso all'Inghilterra di 
conquistare la certezza ma
tematica della Qualificazione 
agli europei, visto che nes

suna delle avversarie è in 
grado di rimontare lo svan
taggio in classifica. Gli in
glesi giocheranno oggi (ieri 
la partita non si è disputata 
per la nebbia) con la Bul
garia un incontro dal valore 
platonico 

* * * 
Per il gruppo 2 il Belsio 

ha battuto la Scozia per 2-0 
(1-0) In un incontro valido 
del Campionato d'Europa ner 
Nazioni disputatosi alla pre
senza di 12 mila spettatori. 
I belgi hanno segnato un 
gol per tempo e sempre nei 
primi minuti di gioco: al 6' 
Vnn Der Elst o al 46' Voor-
deckers. 

Oggi a Roma 
conferenza stampa, 

di Smirnov 
sui Giochi di Mosca 

ROMA — Ouesta mattina alle 
ore 12, presso il CONI, al Foro 
Italico, Vitaly Smirnov, vicepresi
dente del CIO, nonché del comi
tato organizzativo dei Giochi Olim
pici di Mosca, terrà una confe
renza stampa per illustrare la si
tuazione organizzativa in vista del
le Olimpiadi nella capitale sovie
tica. 

Nell'anticipo del campionato di basket 

La Billy travolge 
la Grimaldi (97-70) 
BILLY: D'Antoni 6, Bosclll 12, 
Kupec 26, FerracinI 1 , Sonami-
co 13, Oallinari 2, Innocenti 2 , 
Sllvester 35, La Gioia, Lamperti. 
AH.: Peterson. 
GRIMALDI: Maghet n.e„ Brumai-
ti 13, Benatti 4. Fabbricatore 8, 
Fioretti 2, Taylor 6, Grochowal-
sky 32, Sacchetti 5, Arucct n.e., 
Bini . Ali.: Gamba. 
ARBITRI: Vitolo • Duranti di 
Pisa. 
MILANO — L'anticipo di campio
nato giocato ieri sera al Palasport 
di via Desio, tra le prime della 
classe Billy e Grimaldi, si è risol
to nettamente a tavore della for
mazione milanese. Timorosa, con 
dei brutti ricordi dello scorso an
no da cancellare, la squadra di 
Peterson cercava di rivincita. Bi
sognava vincere: la classifica lo 
imponeva. Non si poteva correre 
"ti rischio di perdere il primato 
anche se in coabitazione con Ga
bbiti e Sinudyne. Ed ii risultato, 
convincente, non è mancato. Psi
cologicamente il ritrevarsi di fron
te un ceechiio qua e è l'ex me
neghino Brumatti. poteva nascon
dere qualche insidia ed invece 
nulla di tutte questo. L'eroe di 
tante partite vittoriose del Sim-
menthal, vera e propria spina nel 
fianco nella difesa di molte squa
dre, ieri sera non ha colpito nel 
segno. Il tanto decantato contro
piede torinese s! è arenato a Mi
lano di fronte ad un'attenta e si
cura difesa a zona imperniata at
torno ad un bravissimo Kupec 
che poco o nulla ha lasciato agli 
avversari, tenuti sempre a debita 
distanza. *La Billy ha convinto: il 
suo gioco, ragionato e nello stesso 
tempo redditizio si concretizza gra
zie alla « manina miracolosa * del 
suo grandissimo esterno Silvester, 
che quando è in giornata è vera
mente incontenibile. 
Un piacere vederlo giocare. C'è 
stato un momento (sì era a circa 
metà del primo temoo) in cui 
sembrava che in campo ci fosse 
solo lui. Impostava il gioco a meta 
campo sostituendosi a tratti al
l'altrettanto valido D'Antoni, fu-
nambolava tra l'esterefatta ed in
consistente difesa ospite, riusciva 
anche a centrare la retina dalla 
grandissima distanza, meritandosi 
scroscianti applausi. Ai rimbalzi 
d'attacco poi. nel primo tempo ha 
sbagliato molto poco. Le sue con
clusioni portavano la Billy ad e-
vcre il massimo vantaggio nei pri
mi 20 minuti: 44-24 al 17'. Al 
termine della prima fazione sì 
era su 49-29 grazie a due belle 
conclusioni di Kupec, tenuto sag
giamente a riposo peterson per 
buona parte del tempo. Per la 
Grimaldi il solo a meritare ap
plausi è stato Grochowalsky, an

che lui grande protagonista fin
ché il fiato lo ha sostenuto. Da t 
segnalare la sua grande precisio
ne iniziale: 7 su 7,- che ha fatto ; 
sperare al torinesi qualche cosa 
in più. Il primo tempo ha riser
vato il meglio dell'incontro. La ri
presa praticamente ha consacrato 
la Billy decretando nel contempo 
la giornata no degli uomini di 
Gamba. Il vantaggio della Billy t 
sempre rimasto attorno ai 20 pun- | 
ti. Invano Fabbricatore, entrato al 
posto di Brumatti, uscito per rag
giunto limite di falli all'8' e 45" . 
ha cercato di cucire I suoi. Della 
Grimaldi ormai vi erano solamen- ; 
te i brandelli ed alla fine 27 punti 
di differenza 

Gigi Baj 

Dibattito 
, sulla caccia 
al « Salario » 

' Organizzato dal Circolo ARCI • 
Caccia Salario, il giorno 23 no* 
vembre alle ore 19,30, presso la 
sede del circolo sita In via Taro 29 , 

' l i terrà un dibattito pubblico Sulla 
regolamentazione dell'attiviti vena
toria e la compatibilita con la di
fesa degli equilibri naturali. 

Onesta i fa prima di una seria 
dì iniziative che il cìrcolo intende 
promuover* per sviluppare tra I 
cacciatori una sempre più ampia 
conoscenza naturalistica, presuppo
sto Indispensabile per una pratica 
venatoria che non contrasti con 
f più ampi interessi della collet
tività. 

Interviene al dibattito Este-
rìno Montino, vicepresidente della 
commissione agricoltura della Ra
gione Lazio e Giorgio Mìngardi 
vice presidente dell'Arci Caccia. 

Calcio: riuniti 
presidenti A e B 

sul tema della 
violenza negli stadi 

ROMA — Ouesta mattina riunio
ne dei presidenti della società di 
calcio di A e B presso la teda 
della Federcalcio. Si discuterà su 
un tema di grande attualità: « La 
violenza negli stadi ». Saranno pre
senti anche il presidente della Fe
dercalcio, Franchi • nel pomerig
gio il presidente del CONI, Car
rara « il ministro D'Area©. Una 
conferenza stampa si terrà alle ora 
17,30. 

Un rigore di Damiani decide l'« andata » dei quarti di Coppa Italia (2-1) 

Napoli a fatica sulla Ternana 
Fischi e grida di «Serie B, serie B» all'indirizzo della squadra di Vinicio 

NAPOLI : Castellini j Vinazzani, 
Tesser; Salititi. Ferrarlo, Ceidctti 
(«Ul 24 ' Badiani): Daaaianl. Ago-
StineiU («al 63 ' Impiota), Spee-
sieri*. Mossila, Filippi, lai pan
china: Di Fosco, R. Marino, Ce> 

TERNANA: Mascella; Dall'Oro. 
Lenaiau Ratti, Andrena**. Pedraa-
rini; Ranella (dal 7 1 ' Calasse). 
Stefanelli, Birreotn. Vichi, Torta 
(«al SS' Da Rosa). In penchine: 
Afiooni. Codoeno, Cornee. 

ARBITRO: Leo* di Torino. 
MARCATORI: net p. t- al 47* i 

Damiani; nel s.t. al 13* «alterata 
di Badiaoi, al 29 ' Damiani (so ri
toro) . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Napoli supera 
la Ternana, nell'incontro di j 
andata al Coppa Italia «quar
ti di finale), ma con quanta 
fatica! S a i il modesto risul
tato che consente «gli uom ni 
di Vinicio di bloccare la con
testazione provenirne dogli 
spa<tt con grida e 1 ischi. Faci
le sulla carta, la partita ben 
presto si rivela ricca d: insi
die e di grossi ostacoli per ì 
padroni di casa. Mento delia 
Ternana, demerito del Napoli. 
Accorta, dalla manovra a 
tratti ariosa, la compagine 
di Santin tradisce le cattive 
credenziali affibbiategli da 
critici fin troppo severi. Non 
eccellono certo gli ospiti, ma 
sono in grado di tenere testa 
ad uno squinternato Napoli. Il 
risultato, tutto sommato, è 
giusto. Non c'è, infatti, più di 
un gol di deferenza tra la 
Ternana e l'attuale Napoli. 
Incontro per pochi intimi. 20 
mila circa gli spettatori, se
gno eloquente dello scolla
mento che si sta determinan
do tra il Napoli e i suoi ti

fosi. Il cassiere di via Cri-
spi e di umor nero: l'incasso 
si conta sulla punta delle di
ta. Partenza a razzo del Na
poli. Gli uomini di Vinicio 
vogliono liquidare subito la 
faccenda Senza fortuna ci 
provano Speggiorin, Musei!», 
Ferrarlo. I loro tiri termina
no fuori o tra le braccia di 
Mascella II primo quarto d'o
ra è di marca partenopea. la 
Ternana si difende con affan
no. Da entrambe le parti si 
vede poco la «zona». Piutto

sto rìgide le marcature. Vini
cio affida a Vinazzani ' e 
a Ferrano i compiti di con
trollare rispettivftmente Turla 
e Ramella. Santin colloca An-
d reuzza su Speggiorin e Dal
l'Oro su Damiani. A centro
campo frequenti duelli tra 
Agostinelli e Pedrazzini. Gui
detti e Stefanelli, Musella e 
Vichi. Badiani e Legnani; 
Tesser, intanto, se la vede 
con Biriguzzi. Verso la mez
z'ora la Ternana trova le 
giuste misure. Per il Napoli 

• ATLETICA LEGGERA — E* co-
ntincMt,# s r# f iMi eM fvvwtw iwr 
Mt.K«lì*t. pm il * » * ! • • * * • «tati 
c#ftv#cali oatarttarit Zajm, Rtjcn* 
Collini, Rigodone», Feotecchie. 
Biazettie, Minarti, Belleti, Trort-

• BOB SU STRADA — Saranno 
000 cineeontim (eoi ejeeli wna do
tino stiantali) gli oooiooooi eoa 
parteciparanno ai campionati «ero-
poi in pi ap anima in Conerà eoi 
91 fena to al 4 laaaiato ISSO. 

wio Carnai por il 
«elio 
(fra ' ojooRo évi ineelenseeeimi o 

a*sT> sy^roBPertppjl J * 

AUTOMOBILISMO — I l rio-
ffanno MHriola no portolo 

il eoo tentatole e eatte minori e 
appara ormai praticamente aicoro 
onda «morìa nel Rally Lemeerd 

Cloe britannico. 

inizia un periodo, circa qua
ranta minuti, di gioco incon
cludente. AI 24 Guidetti lascia 
il campo per uno stiramento. 
Lo sostituisce BadianL Opa
ca si rivelerà la prestazione 
-dell'ex laziale. Stefanelli, suo 
diretto avversarlo, avrà vita 
oltremodo facile. Vinazzani, 
Ferrarlo e Bellucci, gli unici 
a salvarsi dal naufragio gene
rale. Sulla sponda opposta in 
evidenza il portiere Mascella 
e Pedrazzini, (autore nella 
ripresa del gol del momen
taneo pareggio). Sensm episo
di di rilievo si giunge, a tem
po scaduto, al gol del Napoli. 
E" il 4T. Cross dalla tre quar
ti umbra di Agostinelli per-
Damiani, scatto dell'ala, mi
cidiale diagonale e nulla da 
fare per Mascella. 
' La ripresa appare più equi
librata. Praticando gioco più 
intraprendente, gli ospiti cer
cano il pareggio. Lo agguan
tano al 1S. punizione di Vi
chi con cross al centro del
l'area napoletana, testa di 
Pedrazzini, leggera deviazione 
di Badiani e palla in rete. II 
Napoli si disunisce, viene fuo
ri la Ternana, Il pubblico, pò-' 
tonicamente, applaude la 
manovra ospite «Serie B. se 
rie B» si grida dalla curva 
sud aU'indirizo) del Napoli. 
Non sfugge alla contestazio
ne lo stesso Vinicio. Il malu
more del pubblico si tocca 
con mano. Al 29' l'episodio 
che salva capre e cavoli. Pal
io di mano di Andreuzza in 
area: ngore eh'.* Damiani tra
sforma. Alla fine non man
cano, romunque, 1 fischi. 

Marino Marquardt 

Panatta 
vincitore 
su Borg 
a Lione 

BOLOGNA — Mentre procede 
l'aopen» del capoloeao emiliano 
con McEnroe nel meritato molo 
di primadonna, m net Ut a Inarprt-
tato e arrisala da Mone; io mat
tinata Adriano Panatta si è torto 
il oeato dì telefonare ai seoi com-
POOOÌ di sojoodro per ovefearfi Ha 
enti p lima della eoa vittoria so 
«Re Beri» in on'osieiaione Iran-
ceso col ponte wio di 7-C e C-2. 
Niente osale se si pensa che ap
pone ventiooattr ore orfano il no> 
atro nomerò ono ai ero fatto oot-

a Innsorock da AroM Solo-
tennista di been tirelle me j 

' HOT I iTeVCnToeVWrteWet* 

La terza Rassegna motoristica 

La Ferrari mondiale 
e le moto da corsa 

alla Fiera di Roma 
Conferenze e dibattiti - L'interessante presenza del
le auto ad energia alternativa - Domenica chiusura 

ROMA — Nei smaìelioni della 
Fiere di Roma è io corso do se
nato lo e 3. Rassegna motoristica 
romana », cnc resterà aoattn -fino 

Barazzutti 
batte 
Mayer 

a Bologna 
BOLOGNA — Sono stati 
ri tre esteeeenti set e 

Già io ooeste prime oioroote no 
riscosso noterete selciaie di poo-
Mico; io ojron porto sono occor
si ttovont, 1 otzeoziooe eoi ejootf 
è stato nettiamola non 
datti stand eoo up annano le 
chine 

RI 

Sai tvtttt te wttvjTet A 
soste l ieniiaia la FERRA-

K M M U L A 1 Camaìiwa del 
coororsnfo dolio eoo pre

corritrice, m F.1 R I di Clay Jte-

ovl^soooeoml RovvjyTco • 

M M c«wtm> h n l * 

lie. 
il serrixie affa 
do a chiedala por C-2. Lo 
pallila stara por aseomore ta 

rari da cefleaiene. Le 
le ALFA ALFA F I , la LIGICR 
GITANES JS 11*79, lo MC LA-
R E " ! We*ewBHjB9vaa} v M P"#Odaia) CoVva 

che ìe I I I RASSEGNA MOTORI-
STrtfA ROMANA preeeota io no-
fCptfUVes1 «ol pfJo^feHCO Ìookn*fJmToVS M 

OTWA, eoo te ooete MAURIZIO 
FLAMMINI ritoma od 00 

ma ; F2 che 

« Aererà F I ». 
_ mo fa i mesa 1 

lo offro rettore eaooote; m 
M I PROCAR. te OSELLA 

ritonano è 

por 2-a. Meyer ha 
CVrf l IBWeWes 1 ÉlTa^oTTl o M r f l 

dorrà portila e Bei m o l l i ha cooi 

C- I . In 00 altro incontro. Con 
he nettate Franolork per C-4 C-2 
e ora tacenti ora por I smorti Be

co* Bddy 
F.a 197». Tra 
m FIAT 1 2 1 . la RITMO. 

w LANCIA STRATOS. TALFA 
ROMBO « T V GR2 di 
te FORO RS 2CBC GR1 
e7ltelm o la R2 delta FORD ITA
LIANA che ha caiilinoolo o co
stiere oflo fine dotto corriere, i 
pia eoi serrami, ta PtVCCOT X 
1C4 CR I ratine della eoo cete-
eerie in Italia, ed ancora ASCO-
NA, PORSCHE, RAOCTT. BMW. 

• lo 

«reo. Alpine, Lola, A MS, Osella, 
Alfa Romeo. 

Anche il motociclismo, nonostan
te la concomitanza dell'I 

di Milano è 

da 500 «Tro feo» . 
In ooaalo oiomate conciasi re il 

praredo alcuna inte
ri cootcrenae. Une ieri sera 

ha proso io esome I proelemi del
lo sport eotomohiltstico 

T interesso sosotato 
dalle nosita presentate dalla Geo-
zi o Benetti. ta eoe sa linea della 
Spanar», te Aapti, lo FSajoìa e la 
Leooroo, le KTM, lo Laeshretto» 

a 

le Soxoky RG SOO, la RTM 
350, m H D 250 RR. ta Kraìdfer 
50 , le Morhidafli 125, le Yi 
350 e SOO, il Sidecar Yi 
o le piò carme, ma 

ti , Honda 500 0 Lorer-

ra 000 dedicata « allo sviluppo 
delle > melai il isiTaiu ad enereia 

mattina 
ii I proti ammi 

dello spari motonao-
lieo» Venerdì ci sari anche un con-
veeno dello sport seeaceeee sol 
temo « Como ai dircela eeeac-

Eugenio Bomboni 
NELLA FOTO, acconto al titolo: 
lo Minerefn, campione del mondo. 

La Cina partecipa ai mondiali di ginnastica 
TOKIO — La Cina ho 
14 tinnenti, sette eomini e sotto 

lo looadia che la rap
ai mandimi di oinoo-

stico 1979 in protrammo a 
Werth, Tono, ool 2 al 9 

ere. Lo rilavine fetenzia Neera 
Cina. I campionati dì Forth Worth 

il ritorno della Cina 
ai tempia nati mondiali di 

00 la soa riammissio
ne nello Federazione inlai nesionefe. 

TrapatlMi squalificato fina ti 1° dicembre 
MILANO — ' L a Jewrros domani-
ca conno il Cettieri sarà a orlo- ] 
ne > di Trapottoni. Infatti il «Pe
dice spallila, ho inflitto all'alle
natore aiantanire ono Mellifica o 
tetto il prima dicamera per « hi 
etanoli proteste nei confronti di 
no teerdelinee » -nel corso dello 
portito Intor-Jerentos. 

Pesante motta inoltre per II Ce
rnieri (4 milioni con diffida) per 
la tentate (e in parte riescila) 
inraaione di campo do porto di 

Crocotore aooalificate in serie A: 
so»ente 000 pieapia di malte di 
liere entità per Torino e Milan 
e pioti osto conoiatenti per Roma 
(1 milione) e Joeentos (SOO mila 
t ire) . 

(C /2 ) «al 1B noremore. il oh> 
drce ap aiti la dei semiprefeseie-
niati, ho tooalifkoto il campo della 

dee eternate. Per 
alati eeealificeti ì 

piecateri Manica, Podestà e Beoni 
(Cenaiaia), Seetariei (Spella). 

Oggi al CONI 

Si apre il 
l Convegno 
di diritto 
sportivo 

ROMA — Alla presenza di nu
merosi esponenti dei mondo spor
tivo e dell'amo ente forense, si 
e svolta ieri la presentazione del 
primo Convegno di diritto sporti
vo, organizzato dalla sezione ro
mana dell'Associazione italiana gio
vani avvocati con il patrocinio dal 
CONI. I l tema conduttore del con
vegno. che si terrà oggi e doma
ni, alla sala del cCcminetto » al 
Foro Italico, sarà quello dei rap
porti tra giustizia sportiva e giu
stizia ordinaria. Nel Di-imo g-'orno 
di lavori, dopo un'introduzione del
l' aw. Giorgio Grisotia (g'udice 
sportivo del rugby e del calcio 
femminile), il don. Filippo Ver
de (giudice del calcio, della pal
lacanestro e del pugilato) farà 
una relazione sulla < clausola com
promissoria >, e l'arv. Bruno Man
tella (giudica della pallavolo) sul
la «responsabilità oggettiva ». Nel
la seconda giornata del conve
gno, dopo l'introduzione dell'aw. 
Nicola Sfatta (giudice dal calcio 
femminile), sono previsti una re
laziona degli avvocati Sergio Cam
pana e Claudio Pasqualin (presi
dente e vice presidente deli'AIC) 
sul « vincolo sportivo • ed un in
tervento del ministro dtl Turismo 
a Spettacolo Bernardo D'Arazzo 
sullo stasso argomento. 
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